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  modifiche  lla legge  regionale 32/98  per la raccolta dei funghi.

22. Alla legge regionale 5 agosto 1998, n. 32 (Disciplina della raccolta e della

commercializzazione dei funghi epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco) e

successive modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 3:

1) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

“2 bis. Non si applicano le limitazioni del comma 2 alle seguenti

specie:

a) Cyclocybe cylindracea (DC.) Vizzini & Angelini 2014 sin.

Agrocybe aegerita (Brig.) Fayod;

b) Armillaria mellea (Vahl: Fr.) Kummer;

c) Cantharellus Adans ex Fries tutte le specie;

d) Craterellus cornuopioides (L.: Fr.) Pers.;

e) Hydnum repandum L.: Fr.;

f) Hydnum rufescens Sch.: Fr.;

g) Marasmius oreades (Bolt.: Fr.) Fr.;

h) Armillaria tabescens (Scop.) Emel.

2 ter. Le dimensioni di cui al comma 2 possono non essere rispettate

qualora le raccolte vengano effettuate dai soggetti beneficiari delle

autorizzazioni speciali di cui all’articolo 8 bis”;

2) al comma 5 dopo la parola “scientifici” sono aggiunte le seguenti: “ai

beneficiari delle autorizzazioni di cui all’articolo 8 bis”;

b) all’articolo 4 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 1 la parola: “Provincia” è sostituita dalla seguente:

“Regione”, ovunque ricorra;

2) alla lettera c) del comma 3 dopo la parola: “anagrafici” sono inserite le

seguenti: “codice fiscale”;

3) la lettera d) del comma 3 è abrogata;

4) alla lettera a) del comma 5 le parole da: “e da enti” fino a:

“competenti” sono sostituite dalle seguenti: “iscritte al registro regionale di

cui all’articolo 9 della legge regionale 1 settembre 1999, n. 22
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(Promozione e sviluppo dell'associazionismo nella Regione Lazio) e

successive modifiche, e da enti pubblici o privati, sulla base di uno schema

unico di programma approvato con atto del direttore della Direzione

regionale competente in materia di agricoltura, sentito il parere della

commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 12”;

5) alla lettera c) del comma 5 le parole “salvo quanto disposto

dall’articolo 6” sono soppresse;

6) al comma 8 dopo le parole: “il tesserino” sono inserite le seguenti: “ha

validità di cinque anni dalla data del rilascio ed”, dopo la parola: “visto”,

sono inserite le seguenti: “previa frequenza di un corso di aggiornamento

in materia micologica della durata minima di sei ore, e” e le parole: “salvo

quanto disposto dall’articolo 6” sono soppresse;

7) il comma 9 è abrogato;

8) al comma 10 le parole: “Ciascuna Provincia” sono sostituite dalle

seguenti: “La Regione” e le parole: “salvo quanto disposto dall’articolo 6”

sono soppresse;

c) l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

“Art. 5

(Contributo annuale per la raccolta dei funghi epigei spontanei)

1. I raccoglitori di funghi epigei spontanei che intendono praticare la

raccolta, sono tenuti al versamento, su conto corrente, di un contributo

annuale di euro 25,00 a favore della Regione.

2. Sono esentati dal versamento di cui al comma 1, i residenti nei comuni

della Regione che abbiano compiuto il sessantacinquesimo anno di età.

3. Il versamento e quindi il periodo di validità annuale del contributo di

cui al comma 1 è riferito ad un anno decorrente dalla data del versamento

stesso.

4. I soggetti non residenti nella Regione, ammessi a praticare la raccolta

nell'ambito del territorio regionale, sono tenuti al versamento di un

contributo annuale di euro 40,00 purché provvisti di tesserino di raccolta

rilasciato dalla Regione di appartenenza o di atto comprovante l’avvenuta

frequentazione di un corso, di almeno quattordici ore, propedeutico al

rilascio di tesserino regionale.

5. Il contributo di cui ai commi 1 e 4 non è dovuto qualora non si eserciti

l’attività di raccolta”;

d) l’articolo 6 è abrogato;

e) al comma 2 dell’articolo 7 le parole: “ad una delle amministrazioni

provinciali della Regione” sono sostituite dalle seguenti: “all’ente competente

ai sensi dell’articolo 4, comma 1”;

f) all’articolo 8 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 2 dopo le parole: “nazionale o regionale” sono inserite le

seguenti “iscritte al registro regionale” e dopo le parole: “micologico e

naturalistico” sono aggiunte le parole “oppure per scopi scientifici e

didattici”;

2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
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“5 bis. Autorizzazioni speciali temporanee per la raccolta dei funghi

epigei possono essere rilasciate ad associazioni micologiche o enti

privati o pubblici in occasione di convegni e/o manifestazioni

finalizzate allo studio e alla ricerca scientifica. I permessi riportano i

nominativi dei partecipanti al convegno e/o alla manifestazione e hanno

una durata pari a quella dell’iniziativa stessa. Le domande devono

essere presentate dalle associazioni micologiche o dagli enti

direttamente alla commissione tecnico-consultiva entro il 31 dicembre

dell’anno in corso per iniziative che si terranno nell’anno successivo. I

predetti soggetti, durante la raccolta che deroga ai divieti previsti

dall’articolo 10, devono custodire copia dell’autorizzazione che potrà

essere richiesta dalle autorità competenti”;

g) dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

“Art. 8 bis

(Autorizzazioni speciali permanenti)

1. Il Presidente della Regione, riconosciuto il ruolo di prevenzione,

formazione e divulgazione svolto dai micologi, può rilasciare, su richiesta

degli interessati, autorizzazioni speciali permanenti nominative, a titolo

gratuito, valevoli su tutto il territorio regionale, per la raccolta a titolo di

studio di funghi epigei spontanei.

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 sono rilasciate, su richiesta

dell'interessato, a coloro che sono in possesso dell'attestato di micologo ai

sensi del decreto ministeriale 29 novembre 1996, n. 686 (Regolamento

concernente criteri e modalità per il rilascio dell'attestato di micologo),

residenti nella Regione ed inseriti nel Registro nazionale dei micologi

approvato dal Ministero della salute e regolarmente iscritti ad una

associazione micologica o naturalistica di rilevanza regionale o nazionale. Le

autorizzazioni hanno validità illimitata.

3. Per ottenere il rilascio delle autorizzazioni speciali permanenti, gli

interessati di cui al comma 2 devono presentare all'assessorato regionale

competente in materia di agricoltura, per il tramite dell’associazione

micologica o naturalistica di appartenenza, apposita domanda dalla quale

risultino, oltre i dati anagrafici, quelli relativi al conseguimento dell'attestato

ed il numero e la data di inserimento nel Registro nazionale. Alla domanda

deve essere allegata fotocopia autentica dell'attestato di micologo.

4. Ai beneficiari delle autorizzazioni speciali permanenti è rilasciato un

tesserino di riconoscimento e della loro collaborazione potranno avvalersi i

comuni e le unioni di comuni.

5. Le autorizzazioni speciali permanenti di cui al presente articolo possono

essere revocate dallo stesso organo che le ha rilasciate in caso di accertata

irregolarità.

6. Le autorizzazioni speciali permanenti dovranno comunque rispettare

quanto stabilito all’articolo 3 sui limiti di raccolta”;

h) il comma 4 dell’articolo 9 è sostituito dal seguente:
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“4. I funghi raccolti devono conservare tutte le caratteristiche

morfologiche dello sporoforo atte a consentire la sicura determinazione

della specie. È fatto obbligo ai raccoglitori di pulire sommariamente i

funghi all'atto della raccolta e di riporli e trasportarli in contenitori rigidi

ed aerati atti a consentire la dispersione delle spore ed evitare processi

accelerati di marcescenza”;

i) all’articolo 13 sono apportate le seguenti modifiche:

1) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Gli ispettorati micologici sono coordinati da micologi delle

aziende sanitarie locali con effettiva e documentata esperienza di

controllo della commestibilità e/o di certificazione sanitaria di funghi

da ammettere al commercio e sono istituiti utilizzando strutture già

operanti e personale già dipendente delle aziende sanitarie locali”;

2) al comma 3, le parole da: “di rilevanza nazionale” fino a: “attività”

sono sostituite dalle seguenti: “iscritte al registro regionale nonché dei

micologi come definiti all'articolo 8 bis, comma 2, per lo svolgimento

delle funzioni di riconoscimento delle specie fungine destinate

all'autoconsumo e per altre attività”;

l) dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

“Art. 13 bis

(Attività degli ispettorati micologici)

1. Con apposita deliberazione, la Giunta regionale determina funzioni e

attività che competono agli ispettorati micologici delle aziende sanitarie

locali di cui all’articolo 13, in ordine alla certificazione e al controllo

ufficiale dei funghi epigei spontanei freschi, congelati, secchi o altrimenti

conservati destinati al consumo umano, alla commestibilità delle specie

fungine presentate al controllo dai privati cittadini/raccoglitori, nonché

ogni ulteriore funzione e attività necessaria per dare piena attuazione alla

presente legge.”;

m) all’articolo 14 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 1 le parole: “Le Province” sono soppresse e dopo le parole:

“nazionale o regionale” sono aggiunte le seguenti: “iscritte al registro

regionale da oltre ventiquattro mesi”;

2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1 bis. Gli ispettorati micologici garantiscono lo svolgimento di un

numero minimo di corsi di formazione micologica finalizzati al

rilascio dell'attestazione di cui all'articolo 4, comma 5, lettera a),

gratuiti sul territorio e l’aggiornamento minimo biennale obbligatorio

per i micologi delle aziende sanitarie locali”;

n) all’articolo 15 la parola: “provinciali” è soppressa;

o) all’articolo 16 sono apportate le seguenti modifiche:

1) all’alinea della lettera a) del comma 1 le parole: “da lire 100 mila a

lire 200 mila” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 100 a euro 200”;

2) all’alinea della lettera b) del comma 1 le parole: “da lire 100 mila a

lire 300 mila” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 100 a euro 300”;
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3) al numero 1) della lettera b) del comma 1 la parola: “Provincia” è

sostituita dalla seguente: “Regione”;

4) il numero 3) della lettera b) del comma 1 è abrogato;

5) all’alinea della lettera c) del comma 1 le parole: “da lire 200mila a lire

600mila” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 200 a euro 600”;

6) alla lettera d) del comma 1 le parole “da lire 50 mila a lire 100 mila”

sono sostituite dalle seguenti: “da euro 50 a euro 100”;

7) il comma 2 è abrogato;

p) all’articolo 17 sono apportate le seguenti modifiche:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

“1. Per la vendita dei funghi epigei freschi spontanei chi esercita

attività di commercio di prodotti alimentari deve presentare

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) al Sindaco del

comune in cui ha sede l’attività nella quale devono essere indicate le

generalità di un soggetto incaricato della vendita, che sia riconosciuto

idoneo alla identificazione delle specie fungine commercializzate a

seguito di superamento di esame-colloquio sostenuto presso i

competenti servizi delle aziende sanitarie locali.

2. La vendita dei funghi epigei freschi spontanei è inoltre soggetta a

certificazione di avvenuto controllo, rilasciata dagli ispettorati

micologici di cui all'articolo 13 o da micologi in possesso

dell’attestato ai sensi del decreto del Ministro della Sanità 686/1996 e

iscritti nel registro nazionale o regionale, con modalità definite con il

provvedimento di cui all’articolo 13 bis.”;

2) al comma 5 le parole: “può integrare” sono sostituite dalle seguenti

“integra, mediante il provvedimento previsto all’articolo 13 bis”;

3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5 bis. È vietata la commercializzazione allo stato fresco,

congelato o in qualunque modo conservato, della specie Amanita

caesarea in stadio di ovolo chiuso intero, in cui non risulti visibile,

tramite lacerazione naturale oppure incisione artificiale di almeno un

centimetro quadrato, il colore rosso-arancio del cappello”.
